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oi vogliamo bene al Papa. E ciò
si esprime ascoltando la sua voce e
leggendo i suoi messaggi. Noi non
dipendiamo dai titoli dei giornali. 
È l’esortazione dell’Arcivescovo di Mi-
lano, Mario Delpini, nella solennità di
S. Maria Nascente l’8 settembre 2018.
Ogni Capodanno, in occasione della
Giornata Mondiale della Pace, isti-
tuita l’8 dicembre 1967 da Papa
Paolo VI, il Pontefice indirizza a
tutta l’umanità un messaggio sul
tema della Pace, un augurio beneau-
gurante per il nuovo anno.
Ma quanti ne prendono conoscenza
e cercano di praticarlo nella quoti-
dianità? Una iniziativa specifica,
denominata DIALOGHI DI PACE,
da 13 anni propone il documento
papale di Capodanno, in una forma
artistica molto accattivante e con-
vincente.  Il testo, suddiviso fra tre
lettori, viene animato con intermezzi
musicali e tale mixage artistico crea
una atmosfera adeguata a vivere al
meglio questa esperienza, rivolti a
tutti, anche ai non credenti. 
Ho vissuto questi momenti nella veste di
uno dei lettori, nel lontano 2010, nella
chiesa Regina Pacis di Cusano
Milanino, Tempio votivo per la Pace.
Ricordo che il Messaggio di Benedetto
XVI era: “Se vuoi coltivare la pace,
custodisci il creato”. Oltre alla musica
facevano da collante alle letture, alcu-
ne poesie di dom Helder Camara.
Un’esperienza indimenticabile.
Quando ho saputo che il 10 maggio

2019 l’iniziativa si replicava in
Milano, nella chiesa di Sant’Angelo,
ho voluto rivivere quei momenti. Il
tema del Messaggio quest’anno è:
“La buona politica è al servizio della
Pace”, una riflessione di Papa
Francesco su un tema attuale, la
Pace e l’incontro tra le persone. Ho
inoltre molto apprezzato l’esortazio-
ne finale “Noi ci impegniamo” di don
Primo Mazzolari, resa teatralmente
con una lettura a voci alternate, inci-
sive e alquanto toccanti.   
Rivolgo un cordiale invito a quelle
Compagnie, tra le novanta affiliate al
Gatal, che operano all’ombra di un
campanile (e non sono poche) a
voler riprendere la proposta.
Possono utilizzare i materiali che l’a-
mico Giovanni Guzzi, fondatore e
animatore dei DIALOGHI DI PACE,
ha reso disponibile a questo scopo,
liberamente e gratuitamente, sul sito
www.rudyz.net/dialoghi.
Non si tratta di uno spettacolo, ma
di un sostegno per lo spirito, di un
momento di incontro significativo,
allo scopo di favorire uno scambio di
conoscenze e relazioni benefico, per
tutti. È nostro compito morale far
conoscere e diffondere i buoni mes-
saggi, quali sono le parole di papa
Francesco: espressioni vive, provvi-
de per una esperienza spirituale e
per un costante richiamo alla Pace,
fondamento del vivere sociale ed
ecclesiale. 
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